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ON avrebbe giammai creduto Celfo-Lagomarfini, 
che Tommafo, e Lorenzo di lui Fratelli foffero per 
iftraboccare alla pubblicazione di certa Scrittura 
in -Iftampa, che, fotto nome del comune AMA- 
){ TISSIMO PADRE, anno di frefco diftribuita 
i ‘per fino in ogni angolo della Città, giacchè li 
Vantaggio potranno ricavare, nelle circoftanze del 
cafo, dai diritti della Paterna Podeftà, che anno pofta in campo, 

© dalli poco adattati concetti, che non fi fono*rifervati diffemi- © 
mare contro la perfona di detto Celfo, all'oggetto di rimuovere: il 
Sereniffimo Senato dalle provvidenze, che è già date per follievo 
d'un Figlio abbandonato, ed oppreffo, e per riparo in qualche 
perte dell’ eccidio, a cui fta rovefciando l'intero Patrimonio dela 
la fuddetta Famiglia. Hsur 
Aveva ben ragione fuddetto Celfo di prevenire con uguale mezzo le 
giuftificazioni, che a lui non mancano fovfa le accufe, che pri- 
ma d'ora è fofferte, onde foffe rifultato il pieno difinganno alle 
perfone meno informate: ma la riferva,che fempre gli è lata in- 
{pirata dalla dilicatezza della materia, è ftata l’unico motivo del 
di lui filenzio, anche a fronte dello fcapito, ba cui è ftata foggetta la 
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ala per effetto delle altrui diffamazioni, Troppo 
'di non rinfacciare a veruno de fuol Congiuntt 
le fue difguftofe vicende, e di non rendere palefi li 
‘difordini, nei quali è coftituita ! economia dell'Azien- 
srnadufingandofi che tale contegno avrebbe fatto compren- 
ire il rifpetto, che detto Celfo dà mai-fempre avuto verfo il di lui 
(padre, e la giufta idea, che fa formare dei diritti Paterni, ano 
| che nelle circoftanze meno attendibili... > 


er Ora però, che nella fuddetta contraria Scrittura-non'é {tata rifparmiata la 


| defcrizione di un'fatto tanto perniziofo al Caratteredì probità di det- 
to Cello, quanto mancante delle circoftanze efenziali ad infpirare 
il più adeguato giudizio, non può difpenfarfi lo fteffo Celfo dalla 
difefa, che per diritto naturale fe gli appartiene: e quindi fi lu- 
finga, che niuno debba difapprovare la di lui condotta, qualora 
fi accinge alla giuftificazione, a cuiè provocato per non lafciare 
il proprio concetto macchiato di quelle colpe, che troppo ci: 
{dicono ad un Figlio ben coflumato, e ad un probo Negozian- 
te, il di cui buon nome forma parte di Capitale; nei quali 
oggetti fpera altresi detto Celfo, che li di lui Genitori fi degneranno 
riconofcere afficurato l'immancabile rifpetto, che loro profefla. 
Avanti però di entrare nella difamina della pratica fa di meftieri 
riandare in parte quei motivi, che anno fervito di bafe al fo- 
vrano Decreto del Serenilfimo Senato, da cui li mentovati Fratel- 


li con amparo del nome Paterno anno rifoluto di richiamare, for-. | 
fe perchè è fato loro fuppofto il momento accettabile: di: confe- 
guirne la revoca; non perchè s'appartenga a fuddetto Celfo di 

, ma.perchè »fatte palefi le. 
ragioni jdalle quali è affiftito, niun ‘privato pofla farfi l’arbitrio in 


giuftificare le fuperiori Provvidenze, 


avvenire: di francamente decidere a danno altrui, fenza. le necef- 


. farie cognizioni di fatto, e maggiormente a fronte del Decreto . 


del Sereniffimo Senato, a cui è preceduta la più matura cogni- 
zione di Caufa per mezzo della Relazione dell'Illuftrifimo St- 
gnor Francefco Maria Brignole, che ne fu incaricato. 

Correvano già molti‘anni, che Celfo Lagomarfini iftradato dal Padre ne- 
gli affari del commerzio con pienilfima di lui approvazione, fi pre- 
fille nell'anno 1753 di acquiftare le maggiori cognizioni, le quali 
rendeffeto la di lui opera vieppiù vantaggiofa al Paterno intereffe, 
Ciò accadde nell’efame da elfo fatto fu i Libri dellaScrittura, nei 
quali trovò regiftrata la cofpicua fomma di circa lir. 270 mila, le 














+'ratelli della Moglie; fenza che la fteffla fomma fofle afficurata 

ida alcun ricapito, o altra cautela. (000. 

0co tardò il Figlio. a. comprendere, che il di lui Padre fi era la- 

Aciato indurre all’efpofizione sì rilevante di Capitali dagl' impro- 

eegiventi della Moglie e. Madre rifpettivamente, la quale 
Ma-iatto conofcere quanto più fofle attaccata al bene dei Fra- 





quali dal di lui Padre erano ftate efpofte a comodo: dei Cognati, 
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telli, che del:Marito-e dei Figli; e comprefe altresì che fenza.ar-. 
reltare la ecceffiva facilità del proprio Padre, farebbe quefti rima- 
fio in breve tempo mancante delle fue maggiori foftanze. Quindi . 
dopo averne efpofte al medefimo le piùfode ragioni, che furono 
«da lui ben comprefe, pafsò di concerto a diminuire: guanto fu ‘al- 
lora poffibile il credito di fovra enunziato, e tanto fi adoperò, che, 
riltretto alla fomma di lir. 228 mila, ne procurò la:più opportuna 
cautela per mezzo di pubblico inftrumento rogato dal Notaro 
.Giufeppe Repetto , malgrado la refiftenza, che fulle ‘prime fu fat- 
ta dai debitori. ci oimsàlars strimifar: ci. Mento 
Siccome però non era abbaftanza afficurato detto rilevante intereffe, fe 

| non foflè (tata procurata ad un tempo la buona condizione dei de- 
bitori fuddetti , così detto Celfo meditò di trasferirfi a Lisbona per 
concertare le opportune divife con gli altri rapprefentanti della Cafa 
degli fteffi debitori; onde quelli, eflttenti quì in Genova fuffero ob- 
bligati a contribuire col.più fano regolamento al comune vantaggio. 
Efeguì detto Celfo il progetto, mediante il viaggio intraprefo in detto . 
anno 1753.per Cadice a titolo di rifinire una quantità di generi di. 
Seta, che di fpettanza del Padre efiftevano colì invenduti; e per- 
ciò fece fervire tale motivo all'opportunità di profeguite a Lisbo-'. 
na, per non rendere fofpetta tale determinazione alla Madre, che pur 
troppo fi era irritata per l’innocente premura: praticata dal Figlio. 
per il bene dell'Azienda, della quale Giambatilta Lagomarfini Padre 
averebbe fperimentati interamente i vantaggi, fe il funefto iniciden- 
te_del Tremuoto feguito in detta Città di Lisbona, dopo cui lo {tef- 

fo Figlio fi reftituì a quefta Dominante, non aveffe pofto in ne-. 
ceffità detto Padre di. procurare alla mieglio la-propria indenni». 
tà. A rale oggetto concorfero le più indefeffe fatiche. del «detto — 
Figlio, perchè, impedito alli debitori fuddetti ‘il concorfo, ‘che 
tentarono dei loro beni, riufcì a’ fare’ imboifare al proprio :Pa-.. 
dre una porzione del di lui credito, febbene per il rimranente,, - 
volefle quefti farne loro in appreflo l'ampia generale. quitanza, 
che fi legge rogata dal Notajo Francefco Maria: Garozzo, perla. 
quale non può ignorare, che inon fiagli rifultàto lo «fcapito di 
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circa Tire centomila. sd TITTI SI FORO 

le difguftofo avvenimento rimonta l'epoca delle tante difavven» 

ture, alle quali l'infelice Cello è ftato in appreffò. foggetto ; poi- 
ché, occupata la. di lui. Madre dai notorj fentimenti di avvetfio- 

ne, rivoltò contro il medefimo le inclinazioni del. Padre;; mer- 

cè l’arbitrio, che aveva acquiftato nel di ‘lui animo perla no- > 
tabile. difparità degli anni, e tanto riftrinfe la propria affezione = — 
alli reftanti Figli, che, rimanendo quefti vieppiù incorati, non 
anno rifparmiata al Fratello veruna. forta di difpregj è infulti, 

| Tino al punto, che, chiamato a partito: il Rev. Prete che face-o 
Ma le funzioni di Scritturale, e ‘un altro più ardito Domeftico di - 
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| fono difcefi a macchinare gli atti più violenti, 
dall depofizioni di chi voleva defltinarfi in efecutore. 

e confidenza ben chiara apparifce nei fucceffivi ma- 

che detti Fratelli minori anno contratti in circoftanze 

ingrue, ed in età immatura, onde è potuto il Tommafo 
ido-genito renderfì più accetto alla fteffa Madre, perchè, fe- 
tando le inclinazioni di lei, à fpofata la Nipote fua da forella; 
per quanto il comun Padre foffe coftante in contraddire a rifolu- 
‘zioni tanto improvvide,chiamandofene altamente offefo, pure, 
| ognun fa, che la mediatrice a placarlo fu la medefima Madre, la 
quale riufcì in appreflo a far provvedere di congruo alimento l'al- 
tro di detti figli feparato dalla Cafà paterna: ed il Tommafo, che 
oltre di effer figlio; era pur anche divenuto nipote di lei, ot- 
tenne violentando le inclinazioni del marito, e col mendicato 
pretelto di rifparmio che poteffe condurre la propria moglie nella 
fteffa Cafa paterna, in cui ognun vede il fontuofo trattamento, 
che gode, fenza riferva di fpefe, e nemmeno delle più eccedenti, 
che tuttavia fi fanno contro l’efpreffa volontà del Capo della fa- 

«miglia. 

Stava intanto il Celfo nella lufinga, che il di lui Padre poteffe in sè ec- 
citare fe non la.riconofcenza, che poteva fperare per li fervigj 
fino a quel tempo: preftatigli, almeno l’imparziale riguardo, che 
lo rendeffe uguale ai Fratelli, onde poteffe anch'efo ammogliarfi: 
«ma nel tempo che' a lui fi prefentò la più propizia congiuntura, 
«dovette rinunziarne la fperanza per l'obbietto, che venne a lui 
fatto di effere debitore al proprio Padre della rilevante fomma 
di circalire 134 mila per occafione delle negoziazioni di Spagna; 
e che per tale circoftanza non poteva valutarfi un fufficiente ftato. 
per l'avvenire, . 

Ben comprefe fuddetto Celfo, che la falfa voce non diforme dagli al- 

| triconcetti di difcredito tiravano l'origine dalli di lui Fratelli, li 

quali nell'immaginato debito avevano alzata l'ampia idea di fo- 

vraftargli-con altre mire, che non fon quelle, che fi adattano 
alla parità! del Cagnolino rilevata in contrario. In fatti ricono- 

fciuti i libri del proprio Padre, ritrovò che fin dall’anno 1753 

vegliavaimpoftata a di lui debito la fuddetta fomma di lir.134 mila 

i occafione delle mentovate negoziazioni di Spagna, fenza che 

Mero contrappofte alla fteffa le tante altre, che egli aveva for- 
nr = MIte per efuberante conguaglio. dor 
siaicuno potrà perfuaderfi la grave apprenfione, da cui rimafe occu- 
| Pato il povero Celfo Lagomarfini in veggendo sì rilevante om- 
| Mesmione, la quale, oltre il rifico in cui lo coftituì per lo fpazio 
gal ben fei anni di reftare contabile dei ‘gravofifimi effetti, fece 

Ir‘anche:toccargli con mano, che il Reverendo Prete Scritturalé, 

nancando ai proprj doveri fi manifeftava partecipante con gli 
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altri fratelli riei meditati progetti.. Ma fattene da detto Cello le 
più vive rifpettofe rimoftranze al giultiffimo Padre ottenne l'ade- 

î guamento del di lui debito, nel difcarico del quale conftò la 
più efatta amminiftrazione, per cui il credito dello fteflo figlio 
farebbe. ammontato a fomma maggiore, fe il defiderio contrario 
del Padre non aveflè prodotta la più rifpettofa conformità. 
Erano intanto vieppiù accrefciute nella Famiglia le difcordie e le_, 
diffenfioni al fegno, che ridotta la domeftica focietà al più in- 
quieto e torbido ftato, non fpirava contro il miferabile Celfo 
che emulazione e difpregio. | 
Vedeva quefti il proprio amatiffimo Padre abbandonato agli arbi- 
trj men ragionevoli di chi voleva allontanarlo dal di lui cuo- 
re, € lo vedeva. per il pefo dell'età. ottuagenaria incapate di 
più accudire alle funzioni della mercatura: e vedeva ancora, 
che dopo effer egli ftato difcacciato con tanto difdoro dall’am_ 
miniftrazione del Porto-Franco, era ftato rimpiazzato alla ftef- 
fa il Tommafo di lui fratello fecondo-genito fenza la menoma 
fperanza di profitto, attefa la fua incapacità, non conftando al- 
| trimenti l’efatto rendimento de’ Conti che egli faccia, come fi 
è giattato in contrario, FUARID 
In tale luttuofa. comparfa sappreffarono finalmente le più funefte cir- 
coltanze del totale foqquadro, a cui rimaneva efpofto il patri- 
monio paterno, del quale rimane così difordinata l’amminiftra- ; 
zione, che da lunga pezza reftano interdette le contrattazioni, 
incagliati li fondi, indifpofte molte mercanzie nelle piazze di com- 
merzio , inefatti li crediti, la Scrittura confuifa, e finalmente in- 
fruttuofo un ampio capitale di fererle éfiftente nella Cafa paterna 
all'arbitrio della fola Madre, e che giornalmente va deterioran- 
do, fenza curarfi Ja confervazione e lo fpaccio. cia) 
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Ot fi cimenti chi vuole a porre in difcredito le dimande di Celfo 
Lagomarfini, fendo ben quefti ficuro che valutate per poco le 
circoftanze del di lui cafo, ciafeuno comprenderà,che le prov- 

videnze del Sereniffimo Senato fono ftate regolate dalla più dol- 

ce condifcendenza, e che fol-tanto la ftefla è fuggeriti gli ftimo- 

li di richiamarne. ! | | i 

E chi mai potrì pretendere che attorniato detto Celfo da tanti emo- 
li, avvilito dalla presotente fupertorità dei Fratelli, ributtato dal- 
la Madre, fenza r'covero al Padre, il quale, fedotto dai contrarj 
fuggerimenti, più non gode l'arbitrio del proprio volere, doveffe 
{tarfi indifferente, e raffegnato nelle circoftanze di veder fcialac- 
Quare il patrimenio paterno, in cui finalmente è la proprietà di 
una porzione lafcia:ali per Teftamento dal Zio predefunto, e che 
ta medefima unitamente agli altri beni del Padre, confiftenti in 
| 5"an parte in mercanzie e contanti, rimane efpolla all’occultazio- 
De € Manprefa, che poffono tentare li div ammogliati, fenza — 
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‘al detto Celfo di provare in avvenire la propria 

e in giudizio Pn i 9°: sio 

‘quì aggiungerfi dei fatti di non minore Importanza, fe 

zenio di rifparmiare la più difdorofa pubblicità non confi+ 

iaffe il filenzio, e fe quì non fi trattaffe fol-tanto di detaglia- 

— re la Relazione del mentovato Illuftriffimo Signor Francefco Ma- 

| ria Brignole, in quanto le cofe finora efpofte fi conformano alle: 

parti foftanziali della medefima, giacchè è piaciuto alli Fratelli 

Lagomarfini ammogliati di renderla palefe per mezzo delle iftan» 

Ze poco caute, che anno a tal fine avanzate, | | 

Nè fu tale propofito crede Celfo Lagomarfini, che a lui appartenga 
di amparare la Relazione fuddetta dai concetti diffeminati per in- 
fpirarne il difcredito. La medefima è fondata in cofè di fatto, e 
nei fperimenti, che per lungo tempo ne è avuti detto Illuf&triffi- 
mo Commeffionato , il quale, a norma del di lui conofciuto efem- 
plare carattere, è proceduto con la più efatta circofpezione e giu- 
ftizia, fenza che alcuno poffa, nè debba fupporlo foggetto alli fov- 
vertimenti dei pretefi partitanti di detto Celfo, mentre confta 
abbaftanza che lo fteffo degniffimo Cavaliere non è accettator 
di perfone, e che tale concetto refta pure comprovato dalla con- 
fidenza che il Sereniffimo Senato in effo lui à ripotta. 

Or dunque quale conto potrà quì farfi dei pregj della paterna pode- 

a, che tanto fono ftati in contrario magnificati con l'autorità 
dei Sagri Tefti e dei profani Scrittori, come fe fi trattaffe di 
un fano prudente moderatore delle cofe proprie, e di un Figlio 
che non foffe aMitito da veruna circoftanza di fatto , come fono 
le teftè rapportate? 

Prefcrivono è vero le Leggi a ciafchedun Figlio il più coftante rifpet- 
to e riverenza verfo il Padre, ma ugualmente impongono a que- 
fto li doveri inviolabili della più impegnata affiftenza, per cui 
poffa il Figlio confeguire gli ajuti proporzionati al proprio effe- 
re, e da ciò deriva che gli obblighi di un Padre in due vedu- 
te poffono effere rifguardati, per rapporto cioè allo fteffo Figlio, 
e per rapporto alla Civile Repubblica, di maniera che lo fteflo 
Padre fia obbligato verfo il Figlio, come Padre, e verfo la Re- 
pubblica, come cittadino (4); onde non refta foddisfatto a tali 
doveri con li foli alimenti, che fi offerifce un Padre di fommi- 
niftrare al proprio Fglio, fe pur anche non'lo fornifca dei mezzi, 
che poffano indirizzarlo a renderfi utile non meno a fe fleffo, 
che alla Civile focietà; così avendo infegnato: fra gli altri Arifto- 
tile (4) il più faggio Filofofb de' fuoi tempi, TT 

In tali regole fono certamente fondati gli obblighi di Giambatifta 
Lagomarfino di foccorrere il Figlio fio Primogenito in guifa che 


(2) Tolofan. de Repub. lib. 14. cap.1.num. 4., Bald. ad rubr. ff. de juft. &r jur., Maffin. ad Leg. In 
quartam 91. ff. ad L. Falcidiam è n. 228. ad 301. dit A 

Cb) Erbicadib. 8. cap. 11. de amicit. reg. patern, Patrit, de inftit. Reipub. lib. g.tit.6.de officio 
Parentum , Plat. dialog. 7. de Repub, Î i 
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offa avere anch'egli un decorofo ftabilimento nelle funzio, 
del commerzio , alle quali dallo fteffo Padre è ftato da tanto tem- 
po iftradato, giacchè venendo defraudato di tale foccorfo fi ri- 
marrebbe nella più fordida infelice inazione, e refterebbe anco- 
ra mancante di quel profitto, che poteffe rivoltarfiin appreffo non 
tanto a maggior comodo fuo, quanto dei Figli, che foffe per 
fortire dal di lui accafamento, giufta l' infegnamento di Meno- 
chio (c) ivi = Confert fecundò, quod Pater mon folum tenetur 
alere Filium de prefenti, fed etiam ea facere, quibus in futurum 
fe ipfum alere & tueri poffit. 14 I 
ficcome tali oggetti tanto importanti per la confervazione delle 
famiglie fono ftati trafandati da Giambatifta Lagomarfini nei 
graviffimi difordini della propria, e quindi il Figlio Celfo è co- 
flituito nella precifa neceflità di divertire dalla cafa paterna, niu- 
no dovrà certamente forprenderfi fe il fuddetto Padre farà ob- 
bligato ad afficurare l'indirizzo corrifpondente allo ftato del Fi- 
glio, lo che più opportunamente non può verificarfi quanto per 
mezzo della più congrua fomma di capitale, da cui pofla lo ftef- 
fo Figlio ritrarne ‘il comodo degli alimenti, e del proprio cor- 
rifpondente impiego, come afferma il Cutello (4) =ivi= Ter- 
tiò quia fuppofito quod Pater cozatur Filio divertenti ex gufta caufa 


feorfim alimenta miniftrare, videtur confequi, quod cum illa ad ra- 


ram legitima resulari habeont, cogatur etiam radices, e, ut dici- 
mus, capitale affignare = fenza che poffa rale affunto rimanere ab- 
battuto dalla regola, che impedifce al Figlio di domandare la 
legittima in vita del Padre, poichè la fteffa procede fol-tanto nei 
termini di libera affegnazione in proprietà, e non già nel no- 
{tro cafe, in cui trattafi di femplice impreftito col più largo frut- 
to, che fia dalle leggi permeffo. . 

fola circoftanza di effere ftato Celfo Lagomarfini iftradato alle 
negoziazioni dal Padre, nelle quali «è certamente acquiftata la 
fufficiente fperienza, non dà allo fteffo Padre la facoltà di ri- 
‘tirarnelo, non tanto per confervarlo alla dovuta riputazione,, 
quanto per corrifpondere alla tacita obbligazione, che già fi è 
aflunta; ed il Dondeo (e) confiderò di tale forza il paterno 
confentimento agl' impieghi intraprefi dal figlio, che foftenne, 
-obbligato il Padre, perchè il fuddetto poteffe continuare gli ftu- 
dj legali, che aveva intraprefi nelle Univerfità di Bologna e di 
Pifa con approvazione dello fleffo Padre, 


Se dunque le maffime di. fovra rapportate prevalgono per fenti- 


mento comune in qualunque cafo eziandio indifferente, quan- 


to più era opportuno che foffero adottate dal Sereniffimo Se- 


nato per lo ftrano fconvolgimento che potè a lui conftare del- 
la Famiglia Lagomarfini, giacchè altro non contiene il fovrano 


(c) De prefumpr. lib. 4. tom. 2; prefampt. 191, L Stichus de leg. 3. ibi: Unde fe tueri poflit. 
(Ad) De donar. difc. 1. (pecial. $. 1. 20. 
(e) Confult. 25, 
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dimento; che GLI ALIMENTI, ELA VIRTUOSA 
\CCUPAZIONE DFL FIGLIO CELSO per mezzo di un 
»mpenfo conofciuto neceffàrio alle di lui circoftanze. A fron- 
te delle quali chiunque non fia di fenno sfornito, o non fia, 
PRA. facilmente comprenderà quan- 
a paterna rilevato in contrario, 
difficile convivenza con gli al- 
si ancora principalmente per la languidezza, in 
terni intereffi regolati dall’altrui improvvidenza, 
o pofla farfi dell'autorità di Anneo Roberto nella 


unale, che non può convenire alla maggiore 

Voltro Sereniffimo Senato per l’economico potere, 

con cui veglia al pubblico e privato bene, non potrì certamen- 

' te negarfi, che nel cafo di fuddetta decifione , oltre l’infufficienza 
del Patrimonio paterno, che fu provata in quel proceffò ‘contro 





dove nel noftro cafo la cofa 1} nei termini di femplice imprefti- 


to, e ciò che fa la forza Infuperabile fi è, che niuna circoftanza - 


affatto fi legge delle tante e sì rilevanti, che affiltono la giufta 
«caufa di Celfo Lagomarfini, la minor parte delle quali avereb- 
be certamente indotto il Tribunale fuddetto a cangiar d’.opi- 
IC Et Otiitità sati FERRI 2111) i NR dg 
Rendefi quindi inapplicabile il finto avvifo che leggefi nell’Eccle- 
_ Siaft. al cap. 33. Sono ivi. inculcate le maffime, che niuno fi 
— abbandoni all'altrui volere, e che non fi‘faccia rinunzia di tute 
«te le foftanze per non avere a riconofcere il. proprio foftenta- 
mento dai figli; ma non per tanto può dirfi che Celfo Lago- 
‘marfini voglia foggettare a veruna legge indifcreta il proprio 
amatiffimo Padre, nè indurlo allo fproprio totale dei di lui be- 
“ni, mentre una fola tenue porzione dei medefimi. gli è (tata ri- 
chiefta al giufto fine della fuffiltenza di detro figlio, rifervatane 
fempre allo fteffo Padre la proprietà: ma qualora ‘piaceffe far 
‘operare con maggior forza il fanto avvertimento; farebbe {tato 
più opportuno che Giambati{ta Lagomarfini ne foffe fato iftrui- 
"to avanti di lafciarfì fedurre all'efpofizione della cofpicua fomma 
delle lir. 270 mila, delle quali ful bel principio fi è fatta men- 
zione. Pelo | I 
— Ma ceffino pure le declamazioni contrarie, e riducafi ormai all’evi- 
9 «denza la giuftifima caufa del miferabile figlio. :Niuno può efferne 
Giudice più informato quanto il di lui Padre. Sa pur quefti fe 
| detto Celfo di lui figlio, avanti che la pratica foffe in contefa_, 
‘prottrato 2° di lui piedi-gli rimoftraffe la propria. condizione 
fe fc» ficcome li graviflimi domeflici difordini, che intiera- 
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Mente non gli conftavano, e mettendo le proprie forti nelle di 
Tui inani lo pregaffe di alcun caritativo foglievo? E dica altre- 
st fe penetrato dalle ragioni con paterno affetto afcoltate non 
efibiffe allo fteffo di lui figlio la fomma di lire cinquanta mi- 
la, acciò potefle trafficarla 2 proprio talento? Dica ancora fè 
rimoftratagli Ja tenuità di detta fomma da Giambenedetto Ri- 
chini di lui Agente, a tenore dell'incarico del detto figlio, non 
fi dererminaffe alle maggiori, ora in lire ottanta mila, ed ora 
fino in cento mila, quantunque foflero.detagliare a condizioni 
diverfe? Alle quali offerte fempre fi conformò detto Celfo con 
pieno confentimento, ed intanto niuna prevalfè coll’effettuazio= 
ne, in quanto fovventrati in diverfe riprefe li contrarj fugge- 
rimenti dei domeltici, furono quelti motivo della più ftrana, 
intempeltiva inconftanza. FE dica finalmente il giultiffimo Pa- 





dre fe quella di 
folle accompagna 
conto dell'ammin 
fu adempito con 
fin d'allora non fo 
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negoziazioni fuddette s' in gnato allo {fl {fo Figlio in 
conto della fomma, che fu oncertata? DER: 1 I 
La fufliltenza di tali fatti non potrà certamente impugnarfì. da 


ni di fuddetto Richini, le veci di mediatore, fe 
Itici di detto Celfo non 
il di lui Principale, 
Iche i liota fi crede difobbli- 
gato per il pregiudizio, che nel proprio conto teme di rifen- 
tire. Si avanzino ora fe poffone li figli a pini di Giam- 
batifta Lagomarfini a fpacciare Celfo loro. fratello reo di man- 
prefa del contante, che fu feritto nei ‘artularj della Cafa Il» 
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convenzione da lui ftabilita con l'intervento ancora di fuddetto. 
Richini, l2 quale fu l'ultima anche dopo che il mentovato Il 
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10: Signor, Francefco Maria. Brignole fi era .dimello dalla 

SIA Cn. aveva» foltenuto. Il fud- 
derto Celfo..il capitale’ del- 
zioni, che 


eftenfiva, a:cui 
l'oculatezza dei 


prétefo giultificare per la reftituzione del denaro non efeguita 
dal Figlio, come fe quefta foflè ftata preliminare della conven- o 
zione, di cui per altro non fu parlato, e come ancora non 
aveffe- dovuto. la medefima concorrere a formare la. fomma 





ftabilita; I, sil:3 , 

Sì fatta. ritrattazione non è certamente dalle leggi permeffa, nè la 
buona fede giammai confente, che veruno fia defraudato del 
gius, che dalle. promefè rifulta. L'identità delle perfone, che_, 


non poffono vicendevolmente obbligarfi, cella ferza alcun dub- 
bio qualora li patti riguardano la caufà degli alimenti. (£) co- 
si venendo. rapportato da. Dondeo ( g) =ivi= Quamvis Lex 


 nife “ex caftrenfî peculio, & boc anvolvere videatur nullanz 
nem civilem oriri inter Patrem è Filium ‘in poteftate pofi- 
tum, eo quia Pater è» Filius' cenfeantur cadem. perfona...... atta- 
men Glofl. ad dittam Legem Lis nulla multas esmceptiones tradit, in- 
zer quas illa eh, fi agatur de alimentis = Per lo che.fè il tito- 
lo degli alimenti è baftante a' dar azione ‘al: Figlio contro il Pi- 
dre, a trettanto più efficaci. faranno gli effetti nel cafo di alcuna 
promefla, per cut detto Padre ‘TImane più ftrettamente obbliga- 
10, come profegue: detto Autore — ivi=. Quod Si confiftit bujuf 
modi obligatio ‘inter Patrem è Filtum: cauf4 altmentorum, & ideo: 
datur alito, & lis Semot4 omni promiffione, tanto mMagis ex pro- 
yi @ x gi scel i . CA l De — i 
Nè può quiltionarfi che l'affegnazione pattuita. non fia fondata nel ti- 


tolo degli. alimenti, in quanto il frutto del. capitale {tato in de- 


Inazione, efclufi li due per cento rifervati a ‘detto. Padre, CE 
eva Interamente nella caufa fuddetta, ‘ed in quanto ancora. 
concorrevano nella medefima li reftanti doveri: paterni col mez 
o dell iImpreftito, che allo fteflo Padre era piaciuio prefcieglie- 
1) cif: 2 a E. 2.C.de in offic. donar. dr ibi Gloff. în verb.Au poreftare Roz, coram Dyran. da- 
Sa st» Confilt. 25. n. rs, ‘4 
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re, coine continùa ad infegnare il fuddetto Dondeo.. nella ‘citata 
confultazione =ivi= Neque dubitare poffumus quin. promiffio hac 
refpiciat caufam alimentorum fpettando cam prout alimenta. conjun- 
la funt cum impenfa eruditionis..... ex his quilibet now intquus 
rerum exiffimator , qui bis momentis rem totam expendet,, fine du- 
bio judicabit teneri D. Equitem preffare Filio impenfas. neceffarias 
AD TUENDAM VITAM, DIGNITATEM, ET STATUM, 
. in quo conftituere illum volutt. SAT tace 
AI chiarore di tante sì fode ragioni comprendafi ora fe potefle in. 
coatrario francamente afferirli, che = Nom evvi fra Padre e Fi- 
glio parola che obblichi, ed în confeguenza, neppure equità che 
giovi, 0 buona fede che affifta = e vedafi ancora fe il Sereniffimo 
Senato, feparatamente dal fovrano fuo Potere,altro è fatto fe non 
che raffrenare l'incoftanza di Giambatifta Lagomarfini, coftrin- 
gendolo ad offervare le promefle fatte al di lui Figlio, che nel- 
la forma poffono confiderarfi di volontà, ma non già nella fo- 
ftanza, attefo lo ftato deplorabile della di lui Famiglia già co- 
nofciuto (4), | breghoome te 
Sarebbe. quindi difimpegnato Celfo Lagomarfini di giuftificare la 
prudente fua amminiftrazione nelle negoziazioni di Spagna, e 
la propria-fufficienza alle funzioni del commerzio , qualora ne ri- 
 fulta l’'efuberante compruova dalla confidenza, che il proprio 
Padre ne manifeftò dopo il ritorno colla fovrintendenza nuova- 
mente accordatagli in tutti li di lui affari, e nelle fucceflive of- 
ferte di fovra. enunziate, le quali afficurano ancora la compati- 
bilità. con le forze dell’ampio fuo Patrimonio: ma. troppo ita a 
cuore di detto Celfo di fmentire li finiftri concetti, che fino al 
punto della ridicolezza fono ftati univerfalmente infinuati  dalli 
di lui Fratelli. Quefti però ficcome non, anno potuto azardare. 
alcun fatto pofitivorin ifcritto , eriemineno rinnovare. le. calunnie 
fu la totale confunzione dei fondi; che riguardavano. le. nego- 
ziazioni. di Spagna, così fi fono riftretti a: ‘conteftare. fulle .me- 
defime-al loro Fratello il folo mancamento degli utili, Per. ve- 
rità fe non ‘era loto a grado di fentir. ribattute le ingiufte do- 
glianze, che anno fatte fu tale punto, non dovevano, diflimu- 
lare che nel rendimento de’ conti fatto da detto Celfo. non fo- 





no. ftate comprefè le fpefe importate dal. viaggio, e dalla: lun- 
ga dimora fuori la Cafa paterna; che li generi di feta, che fu- 
rono il principale foggetto delle fuddette. negoziazioni, erano 
per il lungo decotfo del tempo. così . deteriorati, che. più. non | 
(|. potevano dirfi mercantili, e che perciò non poteva, fperarfi il 
prezzo adeguato alla perfezione: che Jil medefimi furono. fin 
dal priricipio eccéffivamente valutati di prezzo, € che furo- 
no inoltre caricati a di lut debito della fomma di circa lire 


Ch) L. Si is.24 ff. de condi&. îndebit. 
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| feimila trecento procedenti da provigioni ed altre fpefe, e che 
‘finalmente fea tali articoli doveflèro aggiungerfì li profitti , che 


fono rifultati dalli generi trafmefli da detto Celfo in difalco del 
proprio debito; non refterebbe punto a dubitare, che l’opera 
‘di lui in rifinire le*merci fuddette non fia rifultata mirabil- 
mente proficda ‘alli paterni vantaggi, | (RR) 


Chi. non è- affiltito da buone-ragioni,. ed’ à prurito di contendere, 


immagina almeno le apparenti. Ma li Fratelli di Celfo Lagomarfi= 


ni neppure in quefto fono ‘riufciti, qualora aperto findicato ‘ con- 
tto lo ftello: loto Fratello; ‘non: anno faputo ricacciare le di 
lui mancanze che. da‘una lite ‘fovra alcune cambiali, che {i 


pretende abbia. (configliatamente folténuta:, e dalli confeffione 


di ‘aver fatto un negozio di grani jin ‘cui doveffe perdervi il 
‘venticinque ‘ per ‘cento. Il primo -fuppofto eccello fi rivolterà 
certamente contro li Profeffori Legali, che fotennerò in giu- 
dizio la pretenfione di non pagar le Cambiali, anche nel calo, 
che foffero giufti li contrarj rimproveri, o infallifili le ragioni 
per dare l’emenda: ed il fecondo potrà unicamente fervire ad am- 


maeftrare Celfo Lagomarfini di non dover giammai. affettare con li 
Proprj corrifpondenti di commerzio danni ‘e perdite nei nego- 


ziatt che dai fuddetti procedono, quando vi fia ragionevole mo- 
tivo di fare doglianze, giacchè l'obbiettato difcapito non fufli- 
fte altrimenti, nè potrà in verun modo provarfi. — Qui 


L'artifizio più ftrano imaginato in contrario confifle certamente nel- 


"l'ufo dei gravi forprendenti concetti, ‘con li. quali tentano 
chiamare a partito ogni buon Padre di Famiglia, come fè il 
Decreto del Sereniffimo Senato emanato a.favore. di Celfo loro 
Fratello foffè per fervire di affoluto efempio fatale alla ‘paterna 


li giufti moderatori delle proprie famiglie e qualora inforgefle lo 
sfrenato libertinaggio di alcun figlio mal inclinato. che richie- 
delle inopportunamente fuffitenza ed ajuti, far} mai fempre preì 
mura dello fteffo Serenifimo Senato di  efaminare la giuftizia_, 


‘a quello di Celfo Lagomarfini (che non può facilmente fuppor- 
11) farebbe fempre impegnato il medefimo Sereniffimo Senato per 
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Sovrano Decreto, la quale rifulta dalle feffioni feguite fra pi 
M.Ilario Croce di lui rapprefentante, ed il fuddetto Celfo, ed è 
‘cofa notoria che alcune differenze fu la qualità delle mercanzie, 
che concorrevano alla fomma decretata, intanto rifolverono il 
buon fucceffo, in quanto detto M. Croce era affiltito da chi de- 
fiderava pretefti per intraprendere la prefente ingiuftiffima guerra, | 
Confida quindi Celfo Lagomarfini che, ficcome la fomma a di lui 
‘vantaggio decretata farà mai fempre innocua all’intereffe del Pa- 
\dre abbaftanza afficutato: nella. porzione ereditaria fpettante al 
fuddetto di lui Figlio fovra l'eredità del Zio predefunto , quan- 
to ancora nei diritti della Legittima che deve fpettargli fu quella 
dello fleffo Padre, ( che il fommo Iddio lungamente prefervi ) 
così che il Sereniffimo Senato conofcendo ‘itragionevole la refi- 
{tenza contraria fi degnerà per effetto della di lui immutabile 
giuftizia confermare le Provvidenze già dare; poichè a norma 
di quanto ha fritto il celebre Cafareggi (#) non effendo fog- 
getto a variazione ed inconftanza nei fuoi Sovrani Decreti, qua- 
lora non fopraggiungano nuovi giufti e ragionevoli motivi, che 
non fone certamente ftati dedotti, non può temerfi che man- 
chi la Sovrana coftanza, che concorre a formare i luminofi at- 
tributi di ogni virtuofifimo Principe. E a VV. SS. Sereniflime 
profondamente ficumilia, - |» 7.43 TOTI 
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(i) De Decret. a Senat. impetrand. 6 2. f. è La 








Die x. Septembris 1762. 
; IMPRIMATUR. 
Inquifit. S. Offic. Genue. 


è. 





Die xt. Septembris 
IMPRIMA T U R. | 
Ex authoritate Excellentiffimi, & i di 3\ 
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